


C’È CHI TENTA DI RISOLVERE IL PROBLEMA A VALLE …

… E CHI TENTA DI RISOLVERE IL PROBLEMA A MONTE

600 chili a testa prodotti ogni anno e solo il 20 differenziati%*
C o m e    e v i t a r e   l ’ e m e r g e n z a   r i f i u t i ? ??

* dati Osservatorio provinciale rifiuti, 2005, prov. AN - bacino 1.

Il consorzio Conero Ambiente propone ai Comuni un 
impianto di trattamento che permette poco 
compostaggio e poco riciclaggio. Gran parte di ciò 
che uscirà sarà combustibile (CDR) da avviare a 
INCENERIMENTO e altri materiali di scarsissimo 
valore che probabilmente finiranno in DISCARICA. 
Un enorme spreco di risorse! Affrontando il 
problema con un impianto posto alla fine del 
processo, i rifiuti restano e si creano ulteriori fonti 
di inquinamento a DANNO DELLA SALUTE E 
DELL’AMBIENTE. E tutto questo puntando a una 
raccolta differenziata del 35%, quando oggi la legge 
ha fissato obiettivi del 40% entro il 2007, 50% 
entro il 2009 e 60% entro il 2011. La proposta non 
permette ai Comuni di rispettare le leggi. 

Le alternative esistono e partono dall’inizio del 
processo. La migliore è la STRATEGIA RIFIUTI 

ZERO. L’obiettivo è RIDURRE la produzione di rifiuti 
ad es. facendo pagare in base ai rifiuti prodotti -

passaggio tassa-tariffa; promuovendo l’auto-
compostaggio domestico, la diffusione nel commercio 

del vuoto a rendere e della vendita alla spina; 
informando i cittadini; disincentivando l’usa e getta. 
Poi si passa alla RACCOLTA PORTA A PORTA per 

separare i rifiuti in tre flussi. I compostabili da 
avviare a COMPOSTAGGIO, i riciclabili da avviare a 
RICICLAGGIO e i residui (non riciclabili a causa di 

cattiva progettazione industriale) da avviare a 
TRATTAMENTO A FREDDO. La strategia permette 

di differenziare e riciclare il 70-80% dei rifiuti per 
produrre nuovi materiali. Le esperienze dimostrano  

che la Strategia Rifiuti Zero è applicabile e crea 
anche NUOVI POSTI DI LAVORO. 

L’impianto costerà ai Comuni quasi 14 milioni di Euro, più altri 8,6 per una nuova discarica. Prima di spendere 
così tante risorse pubbliche è necessaria una attenta valutazione delle alternative possibili con il coinvolgimento 
dei cittadini e delle associazioni. Abbiamo così invitato i nostri amministratori alla conferenza/dibattito con il 
prof. PAUL CONNETT, uno dei massimi esperti di emissioni ed effetti sanitari dell’incenerimento e promotore 

della Strategia Rifiuti Zero. CHIEDIAMO AGLI AMMINISTRATORI DI DIRE PUBBLICAMENTE SE 
CONDIVIDONO QUESTA STRATEGIA.

Conero Ambiente è il consorzio che riunisce i 16 Comuni del bacino 1 della provincia di Ancona: Agugliano, 
Ancona, Camerata Picena, Camerano, Castelfidardo, Chiaravalle, Falconara, Filottrano, Loreto, Monte San 

Vito, Montemarciano, Numana, Offagna, Osimo, Polverigi, Sirolo.
Se abiti in uno di questi comuni, non mancare il 21 FEBBRAIO AD ANCONA (FACOLTÀ DI ECONOMIA -

VILLAREY) ORE 18 O A MONTE SAN VITO (CENTRO CARLO URBANI) ORE 21.

Coordinamento Comitati Difesa Territorio Prov. AN - c/o Via Campanella, 2 - Falconara M.ma (AN)
www.glomeda.org - www.greenpeace.it/local/ancona - www.comitati-cittadini.net


